
DOPO CIVITAVECCHIA, ANCHE TARQUINIA ACCOGLIE IL SUO NUOVO PASTORE

Sabato 3 marzo la città di Tarquinia ha fatto festa per l’arrivo del suo nuovo Vescovo Carlo. 
Nel pomeriggio, intorno alle 16,00, nella piazza antistante il palazzo comunale ad accoglierlo 

c’era  il  sindaco  Giulivi,  accompagnato  dai  componenti  dell’Amministrazione  Comunale,  il 
Presidente  della  Provincia  di  Viterbo  dott.  Alessandro  Mazzoli,  il  Prefetto  di  Viterbo  dott. 
Alessandro Giacchetti, unitamente alle autorità militari e civili cittadine e provinciali. 

Il sindaco, nel suo saluto di benvenuto al Vescovo, ha sottolineato la genuina fede di Tarquinia, 
la quale nel corso della sua storia ha meritato il titolo di  “Corneto Fidele”,   palesata anche nelle 
innumerevoli  chiese  esistenti  sia  all’interno  che  all’esterno  della  cinta  muraria  della  città,  in 
particolare nel santuario della Madonna di Valverde che, da oltre cinque secoli,  rappresenta un 
luogo privilegiato della profonda fede alla Vergine Maria del popolo tarquiniese.

In seguito, dopo i ringraziamenti di monsignor Chenis e la successiva visita all’antico palazzo 
comunale, nella Concattedrale, S.E. Mons. Carlo Chenis ha presieduto una solenne concelebrazione 
Eucaristica con tutti i sacerdoti di Tarquinia. 

Monsignor Felici, parroco del Duomo e Vicario Episcopale per la zona pastorale di Tarquinia, 
all’inizio della celebrazione, ha rivolto un saluto a monsignor Chenis.

Prendendo spunto dall’Esortazione Apostolica di Giovanni Paolo II “Pastores Dabo Vobis”, in 
particolare dalla citazione di Geremia “vi darò pastori  secondo il  mio cuore” – il  parroco – ha 
rimarcato la  grande gioia e speranza delle sue parole: costituirò sopra di esse (ossia sulle mie  
pecore) pastori che le facciano pascolare, così che non dovranno più temere né sgomentarsi.

È così che, con gioia e speranza, anche i  fedeli di Tarquinia, certi  che Gesù  come ai  suoi 
discepoli ci ripete ancora “non temete, non abbiate paura, io sarò sempre con voi”,  hanno accolto il 
loro nuovo Pastore: come colui che viene nel nome del Signore. 

 


